
Maputo, appello del Papa 

«La pace in Mozambico 
dipende anche dalla 
solidarietà intemazionale» 
Si conclude oggi, con il rientro all'aeroporto di Cium-
plno intomo alle 20, il quarto viaggio di Giovanni 
Paolo II in Africa che lo-ha portato a visitare Zimba­
bwe, Botzwana, Lesotho, Zwaziland, Mozambico 
con una sosta imprevista a Johannesburg quando 
l'areo che portava il Papa non p o t i atterrare per il 
maltempo a Maseru. Prima di partire da Maputo ha 
detto ai mozambicani, «Tornerò ad incontrarvi». 

OHI NOSTRO INVIATO 

ALCEtTC lANTINI 
*m MAPUTO Con un torte 
appello alla comunità interna-
lionate perché «siano latti tut­
ti gli sforzi affinché nel Mo­
zambico non sii ulteriormen­
te fomentata la discordia» e 
con un Invito appassionato ai 
ribelli a deporre le armi per II 
ristabilimento della •concor­
dia nazionale», Giovanni Pao­
lo Il ha concluso la sua visita 
di poco pio di due giorni In 
questo paese dove spera di 
poter ritornare «Posso dire -
ha detto - che in questo popo­
lo si manifesta chiaramente la 
fiducia in un futuro diverso» 
Ma parchi questa prospettiva 
si realizzi •* urgente che la co-
munita internazionale assuma 
l'Interdipendenza come cate­
goria etica che esige la solida­
rietà», l« quale va intesa non 
come «un sentimento di vaga 
compassione» bensì come «la 
determinazione fermi e per­
severante ad impegnarsi per 11 
bene comune», Ed ha aggiun­
to, tra. gli applausi di circa 
lOOmlle persone convenute, 
ieri mattina, al di la di ogni 

Brevisione, nell'Estadio da 
lanchava' «Chiedo la solida­

rietà mondiali p « H Mozam­
bico. perché «la pace o è di 
lutti o non e di nessuno» don­
de .l'esigenza di una eonver. 
Senza di Intenti, di una nuova 

losofla delle relazioni inter­
nazionali ispirala ella solida­
rietà e alla speranza affinché 
lo sviluppo, nella pace e nella 
giustizia, diventi realtà». Dalle 
tribune dello stadio lecevano 
spicco striscioni su cui cam­
peggiavano le seguenti scritte. 
•Costruiamo la pace nella giu­
stizia e l'amore»; «L'apartheid 
è II nazismo della nostra epo­
ca», «Il banditismo armalo e la 
faccia estema dell'apartheid». 

Ed II Papa non ha deluso le 
aspettative quando ha detto, 
nel lanciare II suo appello al-
I unità* alla concordia nazio­
nali, citi «un paese ricco di 
promesse i diviso e percorso 
da gente armate che dì libero 
sfogo agli istinti della violenta 
con azioni di vehdetta e di 
morte» SI traila» he aggiunto 
» di un» violenza dichiarata 
che sta aggravando le gli diffi­
cili condizioni economiche 
del paese» Il vescovo di Nam-
pulà, mons Vlera Finto, ci ha 
riferito che II Papa i rimasto 
molto toccato quando lo ha 
Intarmato che i guerriglièri 
della Renamo avevano di­
strutto, a circa 70 chilometri 
dalla sua diocesi, cinque gior. 

31, la, 4mila povere abitazioni 
I contadini, avevano ucciso 

lutti I loro animali domestici 
senza risparmiare quelli di un 
convento di suore, 

Proprio due giorni la II mi­
nistro degli Esteri inglese, 
Ooflrey Howe. nonostante la 

posizione negativa del suo 
paese a proposito delle san­
zioni verso il Sudafrica, ha 
condannato la Renamo du­
rante un lncon;ro con il presi­
dente del Mozambico Chissà-
no proprio qui a Maputo dove 
si è recato nel quadro di un 
giro in alcuni paesi dell'Afnca 
meridionale Abbiamo appre­
so, anzi, che Howe ha pro­
messo al Mozambico un pre­
stito di 15 milioni di sterline 
per ricostruire la linea ferro­
viaria Impcpo Questo la pen­
sare - ha detto Ieri il Papa allu­
dendo ad altre Iniziative inter­
nazionali mirale a coinvolgere 
Imprese occidentali ip proget­
ti economici in Mozambico -
che «segnali positivi di ripre­
sa» possano svilupparsi. Ed è 
significativo che Giovanni 
Paolo II, pur ricordando gif 
•errori» commessi dal nuovo 
regime dopo le proclamazio­
ne dell'Indipendenza (il riferi­
mento i alle nazionalizzazioni 
forzate che avevano sottratto 
alla Chiesa alcuni beni e semi­
nari trasformati In scuole di 
partito, a Maputo e Nampula, 
ora chiuse e restituite qualche 
mese le) ha esortato I vescovi 
a proseguire II dialogo e la 
collaborazione con ir gover­
no Ai giovani ha detto «Che i 
vostri governanti possano 
contare su di voi» E lina esor­
tati a non considerare l'indi-
pendenza «come fine a se 
stessa* ma a vederla In un'otti­
ca di Interdipendenza. 

Particolarmente toccante è 
•tato rincontro del Papa con I 
«dislocati., I .rifugiati, ossia 
con quanti sono stati costretti 
a lasciare le loro case, il loro 
ambiente, la loro comunità ci­
vile e religiosa incalzati dalla 
guerriglia. Molli di essi vivono 
nel quartiere popolare «Baino 
da Poiana Cìnico» in condi­
zioni davvero povere, in casu­
pole fatte di canne e di paglia 
Il Papa, inaugurando Ieri ito-
meriggio un poliambulatorio 
gestito dalla comunità parroc­
chiale, ha detto, rivolgendosi 
ancora una volta alla comuni-
li internazionale, che «occor­
rono Interventi urgenti» affer­
mando che «è possibile com­
prendere l'intensità della sof­
ferenza che si vive In questo 
paese soltanto a contatto con 
la realtà». 

Questa visita de) Papa In 
Mozambico i destinata a la­
sciare un segno, come nel re­
sto nei paesi toccati (Zimba­
bwe, Botzwana, Lesotho, 
Zwaziland) proprio perchè si 
i svolta ali insegna del rifiuto 
dell apartheid praticata dal 
Sudafrica con cui essi confi­
nano L'appoggio poi dato al 

Accordo Siria-Stati Uniti 
Il Libano avrà giovedì 
un nuovo presidente 
Favorito Mikhael Daher 
• a BEIRUT II segretario di 
Stalo aggiunto americano 
per II Medio Oriente Richard 
Murphy ha annunciato oggi a 
Beirut di avere raggiunto un 
accordo con la Sina per lo 
svolgimento delle elezioni 
presidenziali libanesi prima 
del 23 settembre, scadenza 
dei mandato del presidente 
in carica, Amln Gemayel 
Dopo un incontro con que­
st'ultimo, Murphy ha dichia­
rato al giornalisti di «avere II 
piacere di dire che c'i stato 
un accordo a Damasco per­
ché l'elezione (del presiden­
te libanese) abbia luogo gio­
vedì», Il 22 settembre, quan­
do Il Parlamento si riunirà In 
seduta elettorale 

Fonti politiche libanesi 
hanno rilento che l'inviato 
del presidente Reagan e il 
presidente siriano Halez As-
sad hanno anche raggiunto 
un accordo «di principio» sul 
nome del candidato da «ap­
poggiare» si tratta di Mi­
khael Daher, sessantenne 
deputato del Ubano setten­
trionale, amico personale 
del llloslrlano Solelman 
Franale, favorevole a un ruo­
lo attivo della Sirla In Ubano 

Sebbene II presidente sia 

Un «boom» con i piedi d'argilla 
Più povero il Sud del mondo 
Drammatico il rapporto 
della Banca mondiale: 
la crescita dei paesi ricchi 
si fonda sulla miseria 
nel resto del pianeta 

ANtWLO MELONI 

•Tal ROMA È una vera e pro­
pria «frustata» agli ottimismi 
del «Nord» del mondo quella 
che arriva dal rapporto annua­
le della Banca Mondiale E ve­
ro, le economie occidentali e 
quella giapponese nei dodici 
mesi che partono dalla metà 
dell'87 sono cresciute a livelli 
del tutto Inattesi ma questo 
salto é stato spiccato sulla in­
stabile piattaforma di tutto il 
«resto del mondo», con l'ef­
fetto di farla sprofondare an­
cora Nei casi migliori - intor­
ma la Banca Mondiale - il tas­
so di crescita dei paesi in via 
di sviluppo é rallentato da un 
+4,9* dell'86 ad un +4,5* del 
penodo preso in esame. Me 
nella maggioranza degli altri 
(nei quali sono inclusi pratica­
mente tutti gli Stati africano 
l'Indice della crescita i stato 
addirittura negativo Una veri 

catastrofe Che trova la sua 
verifica nelle condizioni di vi­
ta delle popolazioni, il reddito 
medio nel Terzo mondo é cre­
sciuto ad un ritmo decisamen­
te inferiore * quello (già deso­
lante) degli anni precedenti, 
mentre in molti paesi africani 
ed in numempe nazioni con 
alti livelli di indebitamento è 
addirittura diminuito 

Uno scenàrio che diviene 
ancor più cupo se si pensa 
che le fredde cifre delle stati­
stiche uniformano in condi­
zioni di vita di fatto miserabili 
situazioni ih cui le differenze 
nell'esistenza quotidiana sono 
abissali Insomma, I tassi di 
crescita negativa che la Banca 
Mondiale ha calcolato per l'e­
conomia «in generale» dei 
paesi in via di sviluppo ai de­
vono leggere come una cadu­
ta vorticosa nella spirale della 

— 

misena per la stragrande mag­
gioranza delle loro popolazio­
ni Cioè, per la stragrande 
maggioranza della popolazio­
ne mondiale, Per interpretare 
correttamente questi dati, in­
fatti, non bisogna dimenticare 
quella che per molti economi­
sti e l'eredità più pesante la­
sciata dagli otto anni di reaga-
msmo che si stanno per con­
cludere il 14* degli abitanti 
della Terra realizza e consuma 
i due terzi del prodotto mon­
diale, mentre la metà dell'u­
manità disponesolo del 5% di 
tale prodotto E Une situazio­
ne che si va sempre più incan­
crenendo e puO portare con­
seguenze pericolosissime per 
lo stesso equilibrio dei paesi 
industrializzati 

La relazione pubblicata ieri 
da quello che può essere con­
siderato uno dei maggiori or­
ganismi economici intema­
zionali informa, Infatti, che 
l'economia è stata trainata da 
un aumento della domanda 
dei paesi maggiormanete in­
dustrializzati, In particolare in 
Giappone II risultato i stata 
una crescita media del 3 * 
dell'attività economica' nel 
Nord del mondo Un trend 
confermato in questi giorni 
dalle più che ottimistiche pre­
visioni sul bilanci di Une anno 
per I paesi della comunità eu­
ropea, l'Italia tra i primi Al 

«motore giapponese» si e af­
fiancato nuovamente quello 
statunitense, che però resta 
frenato dall'altissimo livello 
del deficit che fa esplodere il 
debito estero del paese guida 
dell Occidente, con le conse­
guenze che in tutti questi mesi 
si vedono sui mercati moneta 
ri e finanzian Una situazione 
che esige drastici naggiusta-
menti Ma la Banca mondiale 
avverte è essenziale che si 
metta mano a riforme su nodi 
decisivi, quali quello delle pò 
litiche fiscali che devono di­
ventare più credibili (avevano 
torse avuto «premonizioni» 
sulla manovra economica del 
governo De Mita?) e devono 
essere decise in modo coope­
rativo Esattamente quanto 1 
massimi responsabili econo­
mici dei dodici «partners» del­
la Cee non riescono a lare 
(malgrado qualche timido 
passo avanti nella nunione 
conclusa sabato a Creta), ad 
esempio sulla spinosa que­
stione del riequilibno delle 
imposte indirette in vista del 
mercato unico europeo E de­
ludono ancora una volta la 
Banca mondiale che ali Euro 
pa chiede esplicitamente di 
•eliminare gli ostacoli al libe­
ro scambio nel vecchio conti­
nente per facilitare anche lo 
sviluppo di moltissimi paesi 

del Terzo mondo, in partico­
lare afncani, che hanno con 
I Europa sfreni legami com­
merciali» 

Questa la situazione Conia 
conferma finale dei dati pro­
venienti dai paesi a medio 
reddito in generale sono an­
ch'essi cresciuti di meno (dal 
3.4 all'16%) e quelli che han­
no almeno raggiunto l'obbiet­
tivo di aumentare le esporta­
zioni per migliorare la loro si­
tuazione debitona - come il 
Messico - lo hanno fatto a 
spese della crescita Interna e 
deli occupazione Intanto 
(«ciliegina» finale) tutto il set­
tore pnvato, a partire dalle 
grandi banche mondiali, ha 
accentuato la tendenza a ri­
durre I prestiti 

Chi pagherà il costo di tutto 
questo7 E' quanto, sabato 
scorso alla Festa dell'Unita di 
Firenze, chiedeva in un dibat­
tito Alfredo Relchlln al mag­
giore consigliere economico 
del candidalo democratico ai-
la Casa Bianca Mike Dukakls 
E aggiungeva «Cosa acca­
drebbe ali economia mondia­
le (Giappone, Germania e Ita­
lia compreso quando gli Usa 
dovessero cessare di vivere al 
di sopra dei propri mezzi? E 
una possibile svalutazione del 
dollaro che effetti avrebbe sul 
resto del mondo?» Lester 
Thurow ha detto che, per ora, 
una rispósta non ce l'ha 

Tensione in Jugoslavia 
Sessantamila in piazza 
«Dateci le armi, 
puntiamo sul Kosovo» 
t v BELGRADO Sessantamila 
fra serbi e montenegrini sono 
scesi in piazza ieri a Niteic. il 
maggior centro industnale 
della repubblica federata del 
Montenegro, per protestare 
contro le anghene cui sareb­
be sottoposta la minoranza 
slava da parte della maggio­
ranza albanese nella travaglia­
ta regione del Kosovo La ma­
nifestazione è stata organizza­
ta nonostante l'appello di Bel­
grado di porre fine alle prote­
ste 

I manifestanti hanno anzi 
invitato perentoriamente le 
automa Iugoslave a porre fine 
alle asserite persecuzioni di 
cui sarebbero vittima I serbi e 
I montenegrini che vivono nel 
Kosovo Uno dei responsabili 
della manifestazione ha di­
chiarato che se in occasione 
del prossimo plenum del par­
tito comunista non verrà deci 
so qualcosa «le autontà do­
vranno prepararsi ad una ri­
bellione di massa» 

La provincia del Kosovo si 
trova al confine con l'Albania 
e, pur facendo parte della Ser­
bia, gode di uno speciale sta 
tuto autonomo La maggio­
ranza della sua popolazione è 
di ongine albanese e una fran­
gia nazionalista vorrebbe che 
I Intera provincia 

sotto il contrailo di Tirana 11 
leader comunista della Serbia, 
Slobodan Milosevlc, ha inve­
ce da tempo chiesto che 11 Ko­
sovo venga posto sotto il con­
trollo diretto delle autorità 
centrati della Serbia 

Le dimostrazioni in corso 
da due mesi nelle regioni 
onentali e meridionali della 
Jugoslavia sono state general­
mente pacifiche Ma negli ulti­
mi giorni I sentimenti di ostili­
tà contro gli albanesi sono in 
preoccupante aumento Tan­
to che ieri I duemila slavi del 
Kosovo che hanno partecipa^ 
to alla manifestazione di NI-
kslc ha incominciato a gridare 
slogan del tipo «dateci le ar­
mi», «puntiamo sul Kosovo». 

Nelle ultime settimane le 
autorità di Belgrado hanno 
più volte criticalo I raduni sla­
vi, definiti «pressioni antide­
mocratiche» sul fragile equili­
brio della polveriera balcani 
ca, dove convivono faticosa­
mente etnie e culture diverse 
Sabato il presidente della Le­
ga Milan Kukan aveva ammo­
nito che le proteste degli slavi 
«incitano alle passioni umane 
e nazionalistiche più torbide», 
e puntano ad «alterare con la 
forza la costituzione, Invocan­
do il ricorso alle armi e alla 
sedizione contro altre nazio­
nalità» 

Mozambico, IT punto più deli­
cato dell'area, ha assunto una 
rilevante valenza politica 

eletto dal Parlamento libane­
se, il risultato del voto sarà 
determinato dal! accordo tra 
Stati Uniti e Siria, le due po­
tenze che hanno maggiore 
influenza sulle varie fazioni 
libanesi che cercano di im­
porre i loro candidati 

Le lonti hanno detto che 
Murphy ha presentato al pri­
mo ministro Selim Hoss e al 
presidente del Parlamento 
anche altri due possibili can 
dldati, Michel Edde e Ma­
nuel Youms 

Secondo fonti indipen­
denti, Murphy aveva espres­
so riserve sulla candidatura 
di Daher quando aveva avuto 
I primi incontri con i smani e 
1 libanesi ad agosto Ma poi, 
hanno dello le fonti, la Sina, 
che ha 2Smila soldati in Li­
bano, ha dato garanzie a 
Murphy di impegnarsi ad ot­
tenere il rilascio del dieci cit­
tadini americani tenuti In 
ostaggio in Ubano da Inte­
gralisti flloiranianl 

Rispondendo ad una do­
manda sulla questione degli 
ostaggi, Murphy ha detto che 
«ogni volta che vengo nella 
regione disculo della que­
stione degli ostaggi, ma non 
ho alcuna nuova mformazlo 
ne sugli ostaggi» 

Opel Corsa 
Turbodiesel. 

Niente 
può starle dietro, 

neanche 
la sua ombra. 

E neanche Je parole che seguono Una Corsa Turbodiesel non può essere avvicinata da aggettivi 

I facili, sfuggirebbe ad ogni luogo comune Vorremmo illustrarvi \\ sistema 

elettronico che controlla la temperatura ** Q fi S A ; D 1 É ^ E I 

delle candelette, ma il tempo di J), f^% [ f--| R [j 

RjM-./ IH C t U S A 

Lei accenderebbe t suoi 1 4 8 8 ce e si lascerebbe, alle spalle 

genere Potremmo forse 

lera2,one e i 166 km/h, 

sedili avvolgenti e tutti gli accessori eloquenti 

anche accennare ali offerta valida fino al 

Ma non ci basterebbe questa pagina 

cosi bella, già cosi lontana 

0 

«gin 8 l'Unità 

Lunedì 
19 settembre 1988 

llil!!ll!!l!l!ll!n!lll!lll!l!l!l!lll!l!!ll!!lllll!ll!!lll!lll!l!l!il!!!!lill!!!l 


